
 

 

 

Come gli ateniesi un tempo si occupavano dei giovani(2) 

 

 
 

    Isocrate, Areopagitico, 45-47 

 

 

TRADUZIONE: 

 
[45]Costrinsero invece chi aveva sufficienti mezzi per vivere a occuparsi 
dell’ippica, della ginnastica, della cinegetica e della filosofia, vedendo che con 
queste gli uni divenivano uomini superiori, gli altri stavano almeno lontani dalla 
maggior parte dei mali? [46] E posti per legge questi principi non si 
disinteressavano poi per il resto del tempo, ma, divisa la città in rioni e la 
regione in demi vigilavano sulla vita di ciascuno, e trascinavano davanti 
all’Areopago chi faceva vita sregolata. Il consiglio ammoniva gli uni, 
minacciava gli altri, puniva gli altri come si meritavano. Sapevano infatti che le 
vie che da un lato spingono all’ingiustizia e dall’altra allontanano le azioni 
malvagie, sono due: [47]là dove non esiste difesa da tali mali e i giudizi non 
sono scrupolosi, anche le nature buone si corrompono, mentre dove non è 
facile ai colpevoli restare nascosti né, una volta scoperti, ottenere perdono, lì la 
malvagità scompare.  


